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Determinazione Nr. 206 in data 12-11-2020 
 

Settore Amministrativo-Contabile 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 
 

Oggetto: Impegno di spesa per i "BUONO SPESA" da destinarsi ai cittadini di Campodoro nel 

periodo di emergenza COVID-19. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Visto il D.Lgs. n.267/2000 recante “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”; 

 

Visti: 

- gli artt. 107 e 109 del D.lvo 267/2000 in merito alle competenze dei responsabili dei servizi; 

- il decreto sindacale con il quale il comune di Gazzo, ente capofila nella convenzione per la gestione di 

funzioni fondamentali in forma associata fra il medesimo e questo comune, ha provveduto alla nomina dei 

responsabili degli uffici e dei servizi ai sensi degli artt. 107 e 109 del D.lvo 267/2000; 

 

ATTESO che: 

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 30/07/2020, esecutiva si è provveduto all’approvazione 

del bilancio per il periodo 2020-2022; 

- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 56 del 30/07/2020, dichiarata immediatamente eseguibile, si è 

approvato il piano delle risorse affidate ai responsabili per la gestione d’esercizio (PEG); 

 
Data la solidarietà di alcuni cittadini ed aziende del Comune di Campodoro, che si sono adoperati a versare 

sul conto della Tesoreria del Comune di Campodoro una somma di denaro, che alla data del 05/11/2020 

ammontava a un totale € 8.120,00: 

 

Considerato che lo scopo era quello di fornire un aiuto e un supporto a tutte quelle famiglie che si sono 

ritrovate in serie difficoltà economiche a seguito dell’emergenza sanitaria determinata dalla pandemia da 

Covid 19; 

   

Atteso che le somme raccolte sono destinate, in modo vincolato, esclusivamente all’acquisto: 

di buoni spesa utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari presso gli esercizi commerciali contenuti 

nell’elenco pubblicato da ciascun comune nel proprio sito istituzionale; 

di generi alimentari o prodotti di prima necessità. 

 

Visto che: 

- Per l’acquisto si può procedere anche in deroga alle disposizioni del Codice dei Contratti. 

- L’ordinanza di Protezione Civile 658/2020 non prevede alcun termine per l’utilizzo delle risorse in 

capo ai Comuni, né un obbligo di rendicontazione a terzi di quanto speso.  

 

Di confermare che, gli esercizi commerciali aderenti all’iniziativa dell’emissione dei buoni spesa, devono 

attenersi a quanto segue:  

 

a) Il buono darà diritto all’acquisto di generi di prima necessità o farmaci e parafarmaci con le seguenti 

ESCLUSIONI: 

 

 Alcolici di qualsiasi tipo; 



 

 

 Bevande analcoliche quali bibite ed energy drinks e simili; 

 Prodotti per giardinaggio; 

 Calzature; 

 Tabacchi; 

 Arredi, corredi o utensili per la casa. 

 

b) Il buono non sarà cedibile ad altri soggetti, pertanto la persona che lo esibisce alla cassa dell’esercizio 

convenzionato dovrà essere in possesso di apposito documento di identificazione. 

Il buono non può dare diritto ad un cambio in denaro contante e qualora il fruitore del buono spenda una 

cifra superiore al credito del buono, egli dovrà saldare la differenza. 

 

L’Ufficio dei servizi sociali è chiamato ad individuare la platea dei beneficiari ed il relativo contributo tra i 

nuclei familiari più esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus COVID-

19, e tra quelli in stato di bisogno, per soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali con priorità per quelli 

non già assegnatari di sostegno pubblico. 

 

 

Per quanto riguarda i criteri di priorità per l’individuazione dei destinatari degli interventi di solidarietà 

alimentare, premesso che la competenza in merito è, dall’Ordinanza, attribuita all’Ufficio dei Servizi Sociali 

di ciascun Comune, si forniscono indirizzi raccomandando di tenere conto dei seguenti criteri di priorità: 

 

 Nuclei familiari o persone singole già in carico al Servizio Sociale per situazioni di criticità, fragilità, 

multiproblematicità, se non beneficiarie di Reddito di Inclusione o di Reddito di Cittadinanza. In 

questa tipologia sono compresi:  

 nuclei familiari di cui facciano parte minori;  

 nuclei monogenitoriali privi di reddito o in situazioni economiche tali da non poter soddisfare i 

bisogni primari dei minori;  

 presenza nel nucleo familiare di disabilità permanenti associate a disagio economico;  

 nuclei familiari con situazioni di patologie che determinano una situazione di disagio 

socioeconomico;  

 Nuclei familiari monoreddito il cui titolare ha richiesto trattamento di sostegno al reddito o il datore 

di lavoro ha richiesto ammissione al trattamento di sostegno del reddito, ai sensi del D.L. 18/2020, o 

il datore di lavoro abbia sospeso e/o ridotto l’orario di lavoro per cause non riconducibili a 

responsabilità del lavoratore.  

 Persone segnalate dai soggetti di Terzo Settore che si occupano di contrasto alla povertà.  

 Persone che non sono titolari di alcun reddito. 

 In presenza di risorse, nuclei familiari beneficiari di Reddito di Inclusione o Reddito di Cittadinanza, 

sulla base dei bisogni rilevati nell’ambito dell’analisi preliminare o del quadro di analisi, con priorità 

per chi fruisce di un minore beneficio.  

 

I buoni spesa sono destinati ai residenti del Comune di Campodoro che non hanno liquidità sufficiente nei 

conti correnti postali o bancari, propri e del proprio nucleo familiare per far fronte all’acquisto di beni 

alimentari di prima necessità, non hanno titoli mobiliari o di Stato, obbligazioni, buoni fruttiferi, investimenti 

finanziari o similari; 

 

La sussistenza dei requisiti potrà essere resa mediante autocertificazione; riservandosi di attivare controlli a 

campione sulla veridicità delle stesse. Gli uffici privilegeranno la modalità telematica, al fine di avere un 

censimento delle necessità, evitando nel contempo il rischio di contagio da aggregazioni, file, e inutili 

spostamenti di persone; 

 

Premesso che l’ufficio servizi sociali potrà quantificare il contributo tenendo conto delle singole specificità 

evidenziate dai richiedenti, esso potrà essere così erogato: 

 

 € 70,00 per un nucleo composto da una sola persona; 

 € 120,00 per un nucleo composto da due persone; 



 

 

 € 150,00 per un nucleo composto da tre persone; 

 € 180,00 per un nucleo composto da quattro persone;  

 € 200,00 per un nucleo composto da cinque persone o più persone. 

 

con buoni da € 10,00 e da € 20,00. 

 

L’erogazione del contributo sotto forma di buoni spesa, per limitare gli adempimenti amministrativi e gli 

spostamenti degli interessati, può avvenire con una erogazione una tantum, e rivalutato di volta in volta; 

 

Le persone anziane oltre i 65 anni e le persone fragili e impossibilitate a muoversi da casa, in questo 

momento di emergenza sanitaria, potranno richiedere anche il servizio di consegna a domicilio della spesa 

che verrà effettuato da parte della Protezione Civile di Campodoro. 

 

VERIFICATO che le risorse da destinare ai sopra descritti interventi di solidarietà alimentare sono 

disponibili al capitolo 720603 “Contributi a famiglie per emergenza da coronavirus” che presenta la 

disponibilità di € 8.120,00; come da deliberazione di Giunta n. 84 in data odierna del 05/11/2020;  

 

Visto gli artt. 151 e 183 del Testo Unico degli Enti Locali n. 267/2000 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

DETERMINA 

 

1) che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2) di assegnare i buoni spesa alle famiglie in stato di effettivo bisogno a seguito dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19 individuati, sulla base di una valutazione operata dall’ufficio dei servizi sociali 

nel rispetto delle indicazioni contenute nella citata ordinanza n. 658/2020 e dei criteri definiti con 

deliberazione di Giunta comunale n. 30 in data 02.04.2020; 

 

3) di impegnare la somma di €. 8.120,00 al capitolo 720603 “Contributi a famiglie per emergenza da 

coronavirus” del peg. 2020 per gli acquisti di generi al di generi alimentari e di prima necessità effettuate dai 

nuclei famigliari assegnatari dei buoni spesa; 

 

4) di rimborsare gli esercenti, con successive atti di liquidazione, su presentazione della rendicontazione dei 

buoni presentati dai cittadini. 

 

 

Di attestare che l’impegno di spesa di cui al presente atto è coerente con le regole di finanza 

pubblica in materia di “pareggio di bilancio” introdotte dai commi 707 e seguenti dell’articolo 1 

della L. n. 208/2015. 

 
Di dare atto  della regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del Decreto 

Legislativo n. 267/2000. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to Stella Carla Patrizia 

  



 

 

 

 

Si appone visto di regolarità contabile e si attesta la copertura finanziaria nel bilancio corrente. 
 
 

IMPEGNO DI SPESA 

N.   265 
sub 

 
Anno 
2020 

del 
12-11-2020 

Comp./Res. 
C 

Capitolo 
    

720603 

Articolo 
 

Cod. bil. 
12.05-

1.04.02.05.999 

SIOPE 
1581 

Descrizione capitolo: 
CONTRIBUTI A FAMIGLIE PER EMERGENZA DA 
CORONA VIRUS  CUP  

Causale impegno 
Impegno di spesa per i "BUONO SPESA" da destinarsi ai cittadini di Campodoro nel 
periodo di emergenza COVID-19. 

Importo 
operazione 

€.       8.120,00 

 
 
Data 13-11-2020 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
F.to Stella Carla Patrizia 

 

 

PUBBLICAZIONE 
Copia della presente e stata pubblicata all’Albo dell’Ente dal 16-11-2020 e così per 15 giorni 
consecutivi. 
Registro pubblicazioni n. 525 
 
Data 16-11-2020 

Il Responsabile della Pubblicazione 
 

 

 


